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Rc di Sc 
1CBETII Geneiali dcll'csercito sig. Lovari G ~ C T A ~ O  

LNCO 1 clcl Re Diincano sig. GBADINI I J r \ n ~ o ~ o ~ ~ o  
iDY MACRETH, moglie di Mac- 

. . . . s i g . W ~ ~ n ~ n o  ADC~,,I»C 
~etli. . . ~ i g . ~  RIAGRI R f 4 ~ 1 i  

ALUUkk , nobilc Jcozzcsc, Si- 

g1101~c di . . . . sig. BC 
ALCOLM , Duncano. sig. Fo 
IEANZIO , rigiio ai Banco. . sig. N. - 

OWESTICO cli Macbetli . N. 
EDICO . . . . . . . I CTTA (;I([ 

UO SGIIIIRRO . . . . . ~ 3 .  LT. l' 

oiii. 
i Banco. 

ozia . . 

. . . 
acly Nacb 

... " 

icsettie librerlo, essencco rii esciusiva ~)i~oprict:i dei6 ear- 
re Criovn~zlti Ricortli , coitte fietme cc~arztcizcinto ~lell(r 
nzze l ta  Privilegintn d i  illilulao ed i t h  ciltri Giorj~crli 
Italia, restroao di//itla/i i sigrlori TiliograJi e Librclj cli 
tenersi dalla ristampa dello stesso o dalla introd~izione 
veiiclita (li ristampe non autorizzate dall'cditorl 
'ietario, dici~iarnrzdosi rlnl nzedesin~o clie procede 
/ / o  i l  riqore tlellc L e g i  verso clcii~riqtcc s i  rende5 

,.,uolc r l i  s i ~ n i l i  i?ificczio~ti dei suoi diri t t i  d i  prupr~ectr 
n I t i i  tle).iunti per lcgitlifrio acquisto, e qrtiridi protetli 
rlcille z1iye)ili Legqi, e pili ?inrlicoln,.!~zente tutelati tlctllcr 
Soz~rnncc Covlvev~ziolre pirbblicota C072 Gover~zatitrn Notificn- 
-ioite A'. 26699-3107 del 2 h q o s l o  18h0 e dnllrc Sovraltri 

ottobre 1846, ~loti f icntn i l  3 *l 847. 

FiK . 
figlio di 
r. 3 .  1. 

LLENI N. 
RNO GIIJSE 
N. 

e pro- 
riG con 
;se col- 
_.: .. 

coni E coni 

Strcglie, hcssagg~ri  dcl Re,  NohiIi C Proflielii i 

Sicarj, So :si, Spiriti I Aerei. 

:osìcllo d i  I 
%ozicc c d' .  



i hruttarsi 
iniieo : sal 
iittime, n]: 

? M .  

mano le m 
;o contro 

di Duncai 
cornbatten 
. .. . .l .l 

bIaci,et~o generale no, reduce cIa una giici>rn 911 
[li s ' e ~ a  scgnabto, 1 do contro i ribelli cd il re di 
iorvegia , è nell' eblil*ezza ueila gloria sorpreso dalle streghe 
he fanno sfol-;orarc ai suoi occlii, qual proiiiessa del clestino 
'imagine della grandezza ch'egli non può conseguire SI 

ion per via d'un delitto. Instigato dalla moglie non tard, 
del sangue del migliore dei r e ,  di quello d' oi 

6: sul trono facendosi sgabello della testa di inilli 
i trova sul campo di battaglia e sotto la spada d 

iracciiiilo il meritato castigo. 
Shakspeare tolse l' idea del 

cozzesi che narrarlo I' incontr 
Jalendosi della storia da irnaginoso poeta la a questi esscf 
Iraordinari predire il fiitiiro con quella solenniti inaestos 
~lie si trova in tutte le parole degli oracoli, e il vero ravvolg 
,otto l' aspetto clel maraviglioso. Da Nacduffo ti gz~nrdu prii 
lente, inti 
legli ordit 

aliarde, ac 
un prode 

siio d ra  
$0 del ger 

inma dal1 
ierale col1 
. n 

e cronach 
Ic streghe 

cennando 
inuofferei 

alla trama 
3te del si 

che avreb 
LIO trionfo 



pli 
p1v 

P mano 
almentc 
bosco d 
. :..-l:-"- 

' uom nor 
lorioso e 
B i rnu  ve(  
,. ...- 

ce potestà 
m e t t e  un 
V' lia per 
-- - .. - - - - - . 

reniinenti 
Questi cer 

i o ,  fcroce 
Il' orecchic 
I nato ma 
iituirtcibil 
Imi ~*avvic 
--:"..,.-*,. 

grandi cl 
-ve non ii 

i tolto 
sarai, 

~ r s i  e ve 
-..e--.-- 

1 seno m: 
promettoi 

'L "-n" ,..- . 

I l 

15sser puoi sawguinar , nessicn ?lato d i  clo~ata ti 
nuoce, gli intonano a 1 significando che ei carlrchbe 

Pe d d a  ~ tc rno ,  c 
fin Y ;li io, finclhc; 
i2 i ~ u n e r u  ~e ('), con 
ciU l i l u i ~ c ~ ~ i d ~  ~ I J  dbbuiaiiiitiilau gutii.li<;i.o dci suoi nemici clie 
si sarebbero approfittato dclle fronde del bosco oride corn- 
parire iiii esercito numeroso. Ma iin altro scopo politico si 
cbbc Shakspearc clic volea blandire Giacomo I. Il figlio del- 
l'infelice Stuarda traeva 1' originc sua da Banco e fo il primo 
chc unisse le tre corone d' Ingl-iilterra , di Scozia e d'Irlanda, 
C lo vediamo quindi passape col segno visibile di questa lri- 

nella magica processione tlclln grotta, e gli si 
a lunga serie cli siiccessori. 
ò una parle cli publico che non supponendo 

C O I ~ I ~ J L . U I I I ~ ~ ~  la rligniti tragica dall' apliarizione dello spct- 
tro di Nino o della iig!ia d'Aristodcrno, tcilgo~io i Lcrnuri 
e lc Lammie fantacticlicrie indegne del teatro d' una na- 

m zione incivilita. Clie nel secolo d'Elisabetta si credessc o no 
agli spiriti c alla magia ì: una quistione totalmente alienti 
c!nll'uso rlie ne fece I ' ingle~e poeta. Certo nessiina super- 
qlizione s 'è potuta conservare e cliffondcre per pii1 secoli C 

fin popoli diversi senza che nvcssc un fonclamerito nel cuorc. 
uniaiio e ad iina tnlc disposizione si dirige il poeta. Egli 
evoca dagli abissi lo spnvcrito dell'ignolo, il segreto pre- 
c~illimento (1' una partc 1nislri~ios:i tlclla nntrira , (l' iin moritlo 

risibile intorno n noi ; Ic strcglic soiio pri. liii 5 

vcrnati da spiriti invisibili , C clic di pcr s2 non 
,O potuto innalznrc all'altn sl'ci.a tl'ontlc i n f l ~ i i s c o ~ ~ ~  JUIJLci 

non infbri 
ini ne pni 

iIromcnti 
si sareh- 
n,, "fin,," 

vrclik ta- 

luiii in cili la smanin del ragionaic, accicca, conle dicc un 
critico moderno , I' iiitclli~eiiza dclla i9;igiori poetica , non vo- 

lioiio pcrsuadei~si clic uii genere di  poesia sul tipo di 
ucllo del BIacbetli reggesi sul inaraviglioso C il inaravi- 
lioso ai tempi di Shabspeare come ai noslri e coine n quelli 

(lei piìi grandi maestri dell' antichità, convertesi iii ridicolo, 
se viene attinto a t ~ ~ t t '  allrc fonti clic alle credenze conlcm- 
poranee eil alle popolnrcsclic lraclizioni. 

SU. L'Editore Giovccni~i Ricordi ha picbblicnto i così detti 
Figurini eolorclti dell'opera Macbetii , i qual i  potrcollzo 
tornare u t i l i  a i  sigtzori 61zpresarj e Vcsticcristi teatrctli. 
(letti Fig1 zujnero dz , costnno 
11on si  t parrcti, n? ) i n  fasci 

' 5 tavole 
In sollnlztl 

urini, in 1 

iendollo se 

') Parulc ri 

iglcse. . 
, m;: clii, s 



C E N A  

Bost 

,reghe appariscono 1' un dopo !'altra 
fra lamoi e tuoni. 

Tre cra 

este? di 
a. Ho sgozzato un verro. 

E tu?  
11. M' è frullata nel pensier 

La mogliera d'un nocchier ; 
Al dimòn la mi cacciò. 
Ma lo sposo che salpò 
Col suo legno affoglieri 
Un rovajo io ti darb ... 

11. I marosi io le1 
111. Per le secche i< 
T ~ T T E  Un tamburo! 611  

Vien Macbetto. qua ! 
confondono insieme 1 io una ridda) 

Le sorelle vagabl 
Van per l 'aria 111' onde, 

rerò... 
) lo trarre 
.e sarà? 

Uocnln 

e intrecciar! 
onde 

van SU ? .  
uri circc 

ompsend e e terra 

h 11. S C E N  

N A ~ . ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  A4uii vidi mai si liero e Delio: 
~ A N .  N6 t 
~ ~ A C . ( S ' B V V  

brilcbl 

anto gloi 
ccle delle S 
eli6 

a, chi sai 



Costor ? 
H A N .  Clii siete voi ? Di questo inondo , 

O d'altra r egoue?  
Dirvi donne vorrei, ma lo nii vieta 
Quella sordida barha. 

MAC. Or via parlate ! 
STR. I. Salve, o Macbetto, di  Glan~is  Sire ! 

11. Salve, o Macbelto, d i  Caudor Sire ! 
111. Salve, o Macbetto, di  Scozia Re!  

I A N .  (a lacbetii) (llacbetli trania) 
Tremar vi fanno così lieti auguri? 
Favellate a me pur, se  noli v'è scuro, (alle ~tre;iir) 
Creature fantastiche, il futuro. 

JTO. I. Salve ! 
11. Salve! 
111. Salve! 
P. Men sarai ( ,t0 e pur iiiaggiore ! 
1 r 

ì 
Non quanto lui, ma più d i  lui felice ! 

1 

Non Re, nia d i  Monarclii genitore ! 
Macbetto e Banco vivano! 
Banco e Macbetto vivano ! (spariscoiio) 

IAC. Vanir! ... Saraiiiia i fig 
ha .  E tu R e  pria di  loro. 

Pcnsier d i  sangue, d'onde sei nato? ... 
Alla corona clie m'offre il fato 
L a  man rapace iion alzerò. 

111, come s' empie costui d' o r g o ~ l i o  (ha s h )  
Nella speranza d' un regio soglio ! 
N a  spesso l' empio Spirto d' inferno 
Parla, e c'inganna, veraci dett i ,  
E ne  abbandona poi maledetti 
S u  quell'abisso che ci scavò. 

!Vless. (Percliè si freddo n'udì MacbeltoZ 
Percli6 l'aspelto :enò ? ) (tutti prtono) - non sei 

N A: VI. S C E  

e ritorn: 

i iarono! - 
V U ~ ~ ~ U O  d i  fulnii,,, - u, . ,u , .~  uarenio. 

S' allontanarono - fiiggiam I... s' alte 
L e  sorti a compiere - nella Tre  

Nacbetto riedere - vedrem cola,  
E il nostro oracolo - qli pariera. [partono) 

zzeremo 
i ~ ~ r n c r l r  li Macbei . 1 .  

11. 

111. 
. UTTE 

inda 
igenda 

li tuoi sc 

Acceri ti 

~v ran i .  

arcani ! 

S C E N I  

;geri del 
. -. 

4 111. 

Re. I prec 

-..- . 

una letler 

incontrai, 

i leggendo 
, . , a  

e1 di  della vittoria io le 1 

,,Stupito io ri'era per le ud 
,,Quando i Nuiizj del R e  rn 
,,Sir di Caudore, vaticinio 1 

 dalle veuventi s t ec~n  
3rciie prcXssero ur 1 capo mio. 
,~Raccliiucli il1 cor 2greto. Addio. y? 

Aiiibizioso -- spirto l *  

11'1 cbetto.,. Alla grandezza ar 
P1 u malvagio ? 

1 1 ~ ~ s .  Yro lVlacbetto! 11 tuo sigiioi 
Sir  t' elesse d i  Caudorc. 

31.4~.  Ma quel Sire ancor vi rei 
8 1 ~ s ~ .  No! percosso dalla ! e g e  

Sotto il ceppo egli spirb. 
L A A .  (Ali, 1' iiiferno il ver parlc 
8 4 ~ .  Dtie vaticinii compiuti or sa 

YIi si promette dal terzo un croiia 
. - 

zaarsi il I 

lite cose 
ii salutar 
iscito 

".,W 

i serto a 
cluesto si 

(fra s e )  

1 sei 1Vh 
a sarai t1 è sento ri 
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~ I A c .  Doi~iaii;. 
I l~r>yIlai  non ci reclii il tal domani. 
MAC. Clie parli ? 
L ~ n y  E I 

Mrc. Intendo , int  
t a n y  
1 4 ~ c . E  se fallisse il colpo 
LaojNon fallirà ... se tu 11 

N 

Pien di  perigli e il calle 
Della potenza, e mal per lui clie il piede 
Dubitoso vi pone,  e retrocede ! 

Vieiii ! t' affretta ! accendere 
Vo' quel tuo  freddo core! 
L'audace impresa a comp 
Io t i  darb valore; 
Di Scozia a te prometton 
L e  profelesse il trono ... 
Che tardi?  accetta il donc,  
Ascendivi a regnar. 

sole uil 

iion intei 
enclo ! 

O r  

o11 tremi 
pocc 

I 

. (~ ie t i  suoni che a 
a poco si accostano) 

l Re! 
r con ine. (partono) vieni ad 

SCEN, 

icontrai 

1X. S C E N A  l'l. 
%mica villei.eccia, la quale avanzandosi a i~oco a poc 

l'arrivo tlel Re. Egli trapassa accompasnnlo da Banc 
dail&', IYK~lornlna , RBaeheth , Iliady REI 
C skgiiilo. 

o annuncia 
?o, Mae- 
sebefih , 

Ug Serva, e la precedente. 

313~~ r della sera il Re qui giunge. 
Lanytine dlJ? Macbetto e seco? 
SER. Ei l'accorripagna. 

L a  nuo erta. 
L ~ n y T r o v i  a un  R e  si mesta. 

, Al cade -. 1.. 

va, o do1 
iccoglienz 

nna, e ci 
la, qnale 

C E N A  ' 
Rlacbei 

ed un Sci 'VO. 

~i i ta appc 

1 

S ~ P I  
La I 

Vo7 clie un  tocco ai squiiia a me lo  avvisi. 
Servo parlej 

SCED 

jia la s p  
inia tazzE 

osa mia, 
i notlurr! 

1. 

clie pro 

l a  , .,, t l i  cola. 

3 sarà qui?  ... qu;? qui  'la ~aotte? ... 
itti sorgete, - ministri infernali, 
e al sangue incoiate - spingete i mortali ! 
notte ne  avvolgi - di tenebra irnnicc- . 

~erco ta  - 

{A SI. 
.- . 

al petto t non veg 
3 un  pui 

sei t u  1 

,ne volta ? Mi 5 'elsa a n 
S e  1 brandisc: 
Mi stuggi ... eppur  t i  veggo ! A me pi 
Sul  confuso cammin clie nella mente 
Di seguir disegnava !... Orrenda irnagc 
Solco sanwuiwno la tua lariia irriga !... 

b .h 
Ma nulla esiste ancoi 
Nio peiisier le da fo 

;i affacci; 
arva non " .  

.Oh don 
Y 

na mia! 
Cauaore : 

.F ra  poc 
yRipartis 

vedrai,., ra... 11 sc 
ima , e 

U 

11 cruent 
come vei 
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Mi preserita allo sguardo una cliimera. 
Sulla nietà del mondo 
Or morta è la natura: or l'assassino, 
Come fantasma per l' ombre si striscia, 
O r  consuman le streghe i lor misteri. 
Immobil terra! a passi miei sta muta. .. (un tocco di 
È deciso ... quel bronzo ecco rn'invita! squiiio) 
Non udirlo, Duncano! E squillo eterno 
Che nel cielo ti cliiama, o nel!' inferno. 

(entra iielle stanze del Re) 

Nel sonno udi avano 
I Cortigiani, 
Sempre ne nsszsta, ei dissero; 
Amen dir volli ancli' io, 
Ma la parola indocile 
Gelò su' labbri miei. ; , 

l 

ii che or 
e : Dio . . m q .  

Follia 
. . ! '  > 

Quell' - .. 

. . 
Perchè ripetere I 

'Anzen non potei 
Follia , follia. clie sperdono 
K primi. rai del dì. 

Allor questa voce ni'iiitesi nel petto : 
,Avrai per guaiiciali sol vepri, o Macbetto! 
11 sonno per setiipre, Glamis, uccidesti! 
Non v'& clie vigilia, Candore, p,er te! 

Ma dimmi, altra voce non parti d udire? 
Sei vano, o Macbetto, ma privo d'ardir~: 
Glamis, a mezz'oprn vacilli , t'arre! 
Fanciul vanitoso, Caudore tu se'. 

Vendetta! tuonarmi, cona'angeli d' il,, 
Udib di Duncano le sante virtù. 
(Qurll'aniino tre1 
Clii mai lo dire12 

Il pugnal là riporti 
Le  sue i late ... 
Clie 1' ac la. 
Io colà?. rar ! 

Dainmi il l (strappa dalle mani <li llacbctli 

S C E N A  
- -- 

XII. 

o sL tuti 
ifo al su 
v' ha? 

L~uyRegna il soun 
Risponde il gi 

MAC. (di dentro) Chi 
L,! 

le1 colpo 

.i... Oli qual lamento! 
o lugubre addio ! 

!i fosse di letargo uscilo 
l 

Cli'c 
inortal 2 

S C E N A  XIII. 

i Precedeni eth stravi olto con ur 

lutto è 6 ..- 

i pugnale in marau. ma, coinl 
~ b e  1' inv 
ite..,. . 

batte, de 
itto che M nito ! 

Fatal mia U U I ~ I I ~ ~ .  UII t l ~ u ~ ~ ~ i u r e  
Com' io , non inlendesti 

L A D ~  Dcl gufo udii lo strider1 
'resti: clic: mai dicesti? 

~ A C .  
1 -  9 

Lany 
MAC. 
Lany . 
nn 

? 
e... 

insanguir 
lor ricad 
osso erit ... non p 

brvn 
1 0  : 

Dia: 
Mentre 

nzi udirt 
io scenc 

c.,...,. 

il pugnal 

SCENA 

C, ed rntra 

XIV. 

I nelle stan ze del Re) i pnrvem 
lea ? 

Si ! 
Di'! nc 
Clii do 

. . 

tlla staiiz 
rme ? 

I1 re/ 
,,"i\ 

a attigua 

;al figlio, 

th solo. AC. 

ADY, . 

no forle al 
?i romos 
" 1- l 

~ ~ I A u .  
Mi spaventi. ,uuLuu.~L. ,d , , , ,  , ur ;ara  iiIriIiv.. . .  

Non potrebbe 1Qce 
Queste mani a me 

Ac. (guardandosi le n.,..., 
O vista, o vista orribile 
Storna da questo il cigl 

ano 
lavar ! 
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Ti La dentlio 
emplate voi stesso ... io dir no1 posso! ... 

(Banco rntra nella stanza del Re) 
Correte! ... olà! ... tutti correte! tutti! 
O delitto ! o delitto ! o tradirnento ! 

S C E N A  
- -m.- a-. m y  Macmecn, e il Precedente, 

orde anc 
e inonde 
, -...a"& ;.. 

Ve'! le mani 110 1 :h' io; 
Poco spruzzo, son. 
L'opra ancli'essa aLIU,a ..i obblio,.. 

li nuovo) 

Odi tu? raddoppia il su 
Vieni altrove ! ogni sospei 

Rimoviam dall' uccisor ; 
Torna in te! fa cor, Macbetto, 
Non ti vinca un vi1 tinior. 

Beli potessi il mio delitlo 
Dalla mente cancellar ! 
L.eli, sapessi, o Re trafilto , 
L' alto sonno a te spezaar! (lacbeth è tra- 

scinalo via da Lady) 

S C E N A  XIX- 
(battono ( 

ion ! 
tto 

L ~ n ~ , M ~ c . Q u a l  subito scompiglio ! 
B A ~ .  011 noi perduti! 
T v ~ ~ ! C l i e  fu? parlate ! clie seguì di strano ? 
BAN. E morto assassinato il Rc Duncano!! 

(Slupoisc univrr\nlc) 
TUTTI Scliindi, inferno, la hoccn , 

Nel tuo grembo I' intero 
Sull' ignoto assassilio esec---- 
Le  tue fiamme discendano, o cie 

O gran Dio , che ne' cuori penetri 
Tu ne assisti, in te solo fidiamo 
Da te lume , consiglio cercliiamo 
A s r ~ ~ ~ a r c i ~ r d r l l c  teric.l.>re i l  vel! 

Illira tua formidabile e pronta 
Colga 1' empio, o fatal puriitor; 
E vi stampa sul volto 1' 
CIiv stampasti sul primo 

ed ingli 
creato ; 
r r a t n  

S C E N A  

bcdulp, 

XVI. 

e Banea 

per l e m ~  
a t? 1' ori 
:te, o Ba 

30 il Re 
3. 

nco. (entr 

.m7 impo 

,a nelle stan 

NAC. Di svegliarlo 
E di già tard 
Qui m'atteiidi 

se ; 

ize del Re)  

i XVII. 

o solo. 
I 

impiont: 
uccisor. 

V11 ( 

Per 
Voci 
Gemi 

Tuai orrenua noccc: 
l' 5er cieco lamentose voc 
s' udiau di morte- 

ea cupo l' augel cle' tristi augiiri , 
blla teri-a il tremc 

XVIII. 
. D---. 

SCENA 

,re! orro 
mai 3 

Xhcn.Orrore ! orrc 
B4m. Clie avvenne 



SCE 

ly sola. 

Trionfa 
Premerena (QI scozia il Lronor 
O r  disfido il lanlpo, il tuono 
L e  sue basi n rovesciar. 

T ra  misfatti ha I'opra il fine 
Se uii mishtto le fa 
La regal corona è nu 
Se puG i11 capo vaci1 

i i !  secari ,. alfine 
n .  

E N A  P 

atiaa nel C 

R I M A .  

'aslkl/o. 

culla ; 
111a 
lar ! 

),- seguito i 

~ A D ~ y e r c h è  mi sfuggi, e fiso 
T i  veggo ognoma in un xr::fr o ;P 
I1 fatto è irreparabile ! 
Par!&r le Mal'iarde, e Re tu sei 
11 figlio di Dunc&n, pei ~vvisa - 
Sua  fuga in Ingliilteira 
Parricida fu d'eieo,? e vuoco l i  soglia 

profond 

A te 1; 
C. 

Banco 
n . . .. .. . . 

iseiò. 
Ma 

padre di 
- ... - 

Te spirta 
i Regi h; 
r .1 .  

Ti donne 
m prote 

a l 

I. Clii v' impose unirvi a I 

11. Fu Macbetlo. 
I. Ed a clic 
11. Deggiarn Banco trucid 
I. Quando ?... dove? ... 
11. Iiisie 

Con suo figlio qui  ve 
1. Rimanete ... or bene si 
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B ~ N .  Studia i1 passo, o mio figlio ... usciain da queste 
Tenèbre ... un seriso ignoto 
Nascer n-ii sento in petto 
Pien di tristo presagio e di sospetto. 

Conie dal ciel precipita 
L'ombra più sempre oscura! 
In notte ugual trafissero 
Diincauo il niio signor. 

Mille affannose iinagini 
W annunciano sventura, 
E il mio pensiero ingombrano 
Di larve e di terror. (si perdono nei parco) 

(voce d i  Batico entro In scena) 
Oiinè! ... Fuggi, mio figlio! ... o tradiineiito! ... 

(Flcanzio attraversa la scena inseguilo da un Sicario) 

SCENA V. 

M a c b e t h  , &ad y M a c h e t h  , RIaeduff, 
Dama di Lady Macbetli, Dame e Cdvalicri. 

Coao Salve, o Re! 
MAC. Voi pur salvete, - 

Nobilissimi Siguori. 
CORO Salve, o donna! 
LAD y Ricevete 

La merci: de' vostri onori. 
M4c. Prenda ciascun l' orrevole 

Seggio al suo grado eretto. 
Pago son io d'accogliere 
T a l i  ospiti a banclaetto. 

La mia consorite assicuasi 
Nel trono a lei sortito, 
Ma pria le piaccia un briildisi 
Sciogliere a voslr' onor. 

Lnay Al tuo reale invito 
Son pronta, o mio Signor, 

CORO E tu n'udrai rispondere 
Come ci detta il cos. 

Lmy Si colmi il calice 
Di vino e1ett.o; 
Nasca il diletto, 
Muojn il dolor. 

Da noi s'involino 
Gli odj e gli sdegni, 
Folleggi e regni 
Q u i  solo amor. 

Gustiamo il balsamo 
D' ogni ferita, 
Clie nova vita 
Ridona al cor. 

$u~ . ( r i~e t . )Cacc ia rn  le torbide 
Cure dal petto ; 
Nasca il diletto, 
Maaoja il dolor. 

SCENA VI. 

I Precedenti. Un Sicario si afaaceia ad un uscio Idteralc6 
REl[srcbeth gli si fa presso. 

MAC. T u  di sangue hai brutto il volto, 
SIC. E di Banco. 
MAG. 11 vero ascolto ? 
sic. Sì. 
Zlr%~c. Ma il figlio? 
Sic. Ne sfuggi! 

Alacbelb- y9: 



MAC. Clt ... e Panèo ? 
SIC. Egli morì. 

(>!acbetli h cenno a! Sicario, cbe ppnrtej 
l 'l 

1 11 Y Precedenti, meno il Sicario. 

LADP Glie ti  scosta, O Re mio sposc , 
Dalla gioja del banchetto ?... 

MAC. Banco falla! il valoroso 
Cbiilderebbe il serto eletto 
A quant'avvi di pih degno 
Nrll' intero nostro Regno. 

L A D ~  Venir disse, e ci mancò. 
MAC. In sua vece io sederò. 

(Macbetli fa per sedere. LO Speltro d i  Bancu, verluto solo dai 
lui, ne occupa il posto) 
Di voi chi ciò feee ? (atterrita) 

TXFTI Clae parli ? 
MAC. (a110 spettru) Nori dirmi, 

Ron dirmi cli'io fossi! ... le ciocche cruente 
Pdon scuotermi incontro ... 

TETTI ( S O ~ ~ O I I O )  Macbetto 6 soffrente! 
Partiamo ... 

L A D ~  Restate! Gii è morbo fugace ... 
E un uon~o  voi siete? (piano a Mac.1 

%hc. Lo sono,  ed audace 
S'io guardo tal cosa clae al demone istessa 
Porrebbe spavento ... là ... là ... no1 ravvisi? 

(aiios~ett .)Oli  poi che le chiome scrollar t'e concesso, 
Favella ! il sepolcro pud render gli uccisi? 

(I' Onibra sparisce) 
L A D ~  Voi siete demente ! (piand a Illacbeth) 
MAC. Quest'oéclii l'laaii visto ... 
L A D ~  Sedete, o mio sposo! Ogni ospite è tristo.(forte) 

Svegliate la gioja ! 

4g 

Ahc. Ciascuii nii perdoni : 
11 brindisi lieto di niiovo risorii , 
Ne Banco obbliate, che lungi è tuttor. 

~ J A U ~  Si colmi il calice 
Di viiio eletto ; 
Nasca il diletto, 
flT~oja il dolor. 

Da noi s'involino 
Gli odi e gli sdegni , 
Folleygi e regni 
Q u i  solo arnor, 

Gustiamo il balsamo 
D' ogni ferita 
Clie uova vita 
Ridona al cor. 

TUTT~ (ripetoncr) 
Vuotiam per I'inclito 

Banco i biccliirri ! 

i Fior  de' guerrieri , 
- Di Scozia onor. (riappare lo spettao) 

MAC. Va, cpilito d'abi3so! ... Spalanca una fossa, 
O terra, e l'ingoja ... Fiammeggian queli'ossa ! 
Quel sangue fumaiite iiii sbalza nel volto! 
Quel guardo a me vòlto - trafiggemi il cor ! 

Tu~~ iSve r i t u r a  ! terrore! 
Mrc. Quant'altri , io son oso'! ... 

Diventa pur tigre , li011 riiinaccioso.., 
M'abbraoca ... Macbetto treinar non vedrai , 
Conoscer potrai - s' io provi timor ... 

Ma fuggi! ... del1 fuggi fantasma tremendo ! 
(I' Ombra sparisce) 

La vita riprendo ! 
LADJ (piano a fifac.) (Verglgna, signor !) 
NAC. Sangue a me quel1 oiiibra cliiede 

E l'avrà, I'avri, lo giuro! 
11 velarne del futuro 
Alle Streghe io squarciesb, 
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L ~ ~ ~ ( a k f a c . ) S ~ ; r ~ o  inihelle! i1 tuo spavento 
Yanc larve t'lia creato. 
I1 delitto è consumato ; 
Clii iilorì tornar non pud. 

MACD. Bieclii arcarii!.,. s'abhandoni (ira s P : )  
Questa terra; or cli' e"ra è retta 
Da una mano iualedetta 
Viver solo il reo v i  può. 

T&TI Bieclii arcani! sgomentato 
Da fantasmi egli lia parlato ! 
Uno speco di ladror~i 
Questa terra diventò, 

S C E N A  P R I M A .  

FJn' oscttra Caverna: nel wlcazn ema caldajn che bolle.. 
Tuoni e Lampi. 

C. T r e  voite miagola la gatta in culiera, 
11. Tre  volte l'ùpupa lamenta ed ulula. 
111. Tre v d r ~  l' isiriCe gmisce al vento. 

Questo è il niomeiitm 
TIJTTE Su ~ i a !  sollecite girian~ la pentola, 

Mesciamvi in circolo possenti iiitiiigoli ; 
Sirocchie , all' opra ! l' acqua già fuma , 

Crepita, e spiania, 
1. T u  rospo venefico 

Clie suggi I' aconito , 
T u  vepre , t11 radica 
Sbarbata al crepuscolo, 
Va ,  cuoci e gorgoglia 
Nel vaso iiifernal. 

11. T u  lingua di vipera, 
T u  pelo di nottola, 
T u  sangue di scimia, 
T u  dente di hbttolo, 
V a ,  bolli e t' avvoltola 
Reli brodo infernal. 

J I I .  T a  dito d' un pargdo 
Strozzato nel nascere, 
T u  labbro d9 un tartaro, 
T u  COP di un eretico, 
Va dentro, e consolida+ 
La polta ififernal, 
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(ai secondo)Via, spaventosa immagine, 
I Che il crin di bende Ilai ciiito ! 

(leli altri) Ed altri ancor ne sorgono ?... 
Un terzo? ... un quarlo? ... un quinto? 

Q mio terror! ... dell' ultimo 
Splende uno speglio in mano, 
E nuovi Re s'attergano 
Dentro al cristallo arcano... 

E Banco! ... alli vista orribile! 
Ridendo a me gli addita? 
muori datal progenie! ... 
(trae la spada, s'avventa agli spettri, poi si arretra) 

Ah ! clie non hai tu vita! 
(alle ~tse~hr)Yivran costor ? 
STR. V' ivranno. 
NAC. O me perduto! 

(perde i sensi) 
S T ~ .  Ei svenne !... Aerei spirti, 

Ridoiiate la mente al  Re svenuto! 

C C  E N A  111. 
Scendono gli SpirlCi, e rnenlrc clanzniio intorno a hlacbelli, 

Ie Streghe cantano il seguente 

CORO 
Ondine e Silfidi 

Dall' ali candide, 
Su  quella pallida 
Fronte spirate. 

Tessete i11 vortice 
Carole armoniclie , 
E sensi ed anima 
Gli confortate. (Spiriti e Slreghe spa- 

riscono) 
S C E N A  IV. 

l?Incbetli, rinviene. 
Ove son io? ... fuggir0 !. .. 011 sia rie' secoli 
Maledetta qiiest' ora in sernpiterno! 

Vola il tempo, o Machetto, e il tuo potere 
Dei per opre affermar, non per chimere. 

Bada io fiamme, e in polve cada 
L' alta rocca di Macduffo; 
Figli ,  sposa a 61 di spada : 
Scorra il sangue a me fatal. 

L'ira mia ,  la mia vendetta 
Per  la Scozia si diffonda , 
Come fiera in cor ni'abboiida, 
Come 1' anima mi assal. 



S C E N A  P R I M A .  

B.uoyiu desoto ai conpni della Scozia e dell'liighilter~rt.  
In dislunza la  foresta di Bìrnnm. 

Profughi ScozZesi, Uomini, Donne, Fanciiilli. 
YLacdrifP in disparte addoloralo 

P a t r i a  oppressa! il dolce iionie 
R'o, di madre aver non puoi. 
O r  che tutta a' figli tuoi 
Sei conversa in un avel! 

D' orfanelli, e di piangenti 
C1ii lo sposo e clii la prole 
Al venir del nuovo Sole 
S'alza un grido e fere il Ciel. 

-4 quel grido il Ciel risponde 
Quasi voglia impietosito 
Propagar per l'infinito, 
Patria oppressa, il tuo clolor. 

Suona a rnorto ogtioì la squilla, 
Illa nessuiio audace è tanto 
Clie por doni un vano pianto 
A chi soffre ed a clii muoi. 

Maco.0 figli, o figli niiei! da quel tiraii~io 
Tutti  uccisi voi foste, e insiem con voi 
La madre sventurata! ... E fra gli artigli 
Di quel tigre io lasciai la madre e i figli? 

Oli, la paterna niano 
Non vi fu scudo, o cari, 
Dai perfidi sicari 
Che a iriorte vi ferir! 

E me f?iggiasco, occulto 
Voi ,'.ian~avate invano 
Col! iiltimo singulto , 
Coll' ultiino respir. 

Trainnii al tiranno ir i  faccia, 
Sisnore! e s'ei mi sfugge, 
Possa a colui le braccia 
Del tuo perdono aprir. 

SCENA 11. 

Al suoiio di lamburo entra n~aleolm conducendo 
molti Soldati Inglesi. 

MAL. Dove siani ? che bosco è quello ? 
Cono La foresta di Birnarno. 
WAL. Svelga ognuilo, e  orti un ramo, 

Che lo asconda, innanzi a sè. 
( a  Macd.) T i  coriforti la vendetta. 
MACD. Non l' avrò ... di figli è privo! 
Rlnc. Clii non odia il su01 nativo 

Prenda I' armi, e segua me. 
(Malcolin e Macduff impugnano le spade) 

'i"u.r.ri La patria tradita 
Piangendo ne invita ! 
Fratelli! gli oppressi 
Corriamo a salvar. 

Già l' ira divina 
Sull' empio ruiria ; 
Gli orribili eccessi 
L' Eterno staucir. 

SCENA 111. 

.Scena nel Castello di Mucbelh, come aell'Alto Pritno. - Notte. 

TEedbeo e Dama di Lady Macbeth. 

NED. Vegliammo invan due notti. 
rd !)AMA In questa apparirà. 



MED. Di clie , iarlava 
Nel sonno suo? 

DAMA Ridirlo 
Non delho ad uom che viva ... Eccala! ... 

S C E N A  IV. 

Lady .mrrebeth, e precedenti. 

MEIY. Uri Iurne 
Recasi i11 man? 

DAMA La lampada clie seinpre 
Si tiene a canto al letto. 

MED. Oli come gli occlli 
Spalanca ! 

DAXA E pur iion vede. 
MED. Perclie sfrega la man 4 
DAMA Lavarsi crede ! 
L A D ~  Una riiacchia e qui tuttora ... 

Via, ti dico, o rnol~.tlrtta! ... 
Una ... due ... gli 1: questa 1' ora! 
Tremi t u ?  ... non osi e n ~ r a r ?  

Un guerrier così coclardo? 
Oh vergogna! ... orsu l'ani-etra! ... 
Clii poleva i n  quel vegliardo 
Taiito sangue irnriiagiriar ? 

MLD. Che parih ?.... 
B A A D ~ .  Di Fiffe il Sire 

Sposo e padre or or non era ?... 
Clie 11' avvenne? ... e mai pulire 
Queste mani io non saprb ?... 

DAMA e NED. Oh terror !... 
BJAQY Di sangue umano 

Sa qui sempre ... Arabia intera 
Wimonnlar si picco1 mano 
Co' suoi hals&i non puci. 

O;n?è i... 
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$%ED. Genie? 
Z l h ~ y  I paiini indossa 

Della notte ... Or via ti sbratta!.. 
Banco è spento, e dalla fossa 
Clii morì non surse ancor. 

MEU. Questo a presso? ... 
T ~ A D ~  A letto, a letto ... 

Sfar non puoi la cosa fatta ... 
Batte alcuno! ... andiarn, Macbetto, 
Non t'accusi il tuo pallor. 

1 _ ) ~ a r . ,  MED. Ali di lei, ~ i e t a ,  Signor! 

S C E N A  V 

Sala nel Cnstello. 

Perfidi! All' An$o contra me v' unite ! 
Le potenze presaghe Iian profetato 
77 Esser. pzloi snngltfiznrio, .JGr.oce ; 
vflTessun nato cEi donna t i  nuoce 3. 
No, non temo di voi, nè del fanciullo 
Cile vi conduce! Raffermar sul trono 
Questo assalto mi debbe, 
O s1)alzarrni per sempre ... Epgur la vita 
Serito nelle mie fibre inaridita! 

Pietà, rispetto. amore, 
Conforto ai dì cadeuti, 
Non sr>arPeran d 'un  fiore 

L D 

La tua canuta età. 
Ne sul tuo regio sasso 

Sperar soa; accenti : 
Sol la bestemmia, ahi lasso! 
La nenia tua sarà. . 

GRIDA 1nrr~EtnEEiìa e morta ! 
R'IAc* Qual gemito ? 



S C E N A  VI. 

1111 Bmma della Regina, e nllscclieth. 

DAKA E morta 
L a  Regina !.... 

1 1 ~ .  (pcnso>o) L a  vita !... clie importa? ... 
E il raccoiito d 'un  povero idiola; 
Vento e suoilo che nulla dinota! ( ~ a r n a  

S C E  N A VII. 

Coro di Qiierriteri , e RJ[scbetii. 

(CORO Sire! ali Sire! 
M AC. Cile f u ?  ... quali nuove? 
CORO L a  foresta di Birria si muove ! 
MAG. M'liai deluso, presagio infernale! ... (attoriiia) 

Qui l'usbergo, la spada, il pugnale! 
Prodi  al17arnii! L a  morte, o la gloria. 

CORO Dunque a117armi! s ì ,  morte, o vittoria. 
(Suono intcrno di tromhe. Intanto la scena si niuta , P 
presenta iina V3'513 pianiira. Il lorido i: occupato tla sol- 
dali inglesi, i quali lentaniente si avanzano , pnrtanilo 
ciaschcduno una fronda innanzi a se) 

!I! S C E N A VIII. 

I: Blaleolm , 1BIacdiiff C Soldati. 

MAL. Via le fronde,  e mano all'armi! 
fili seguite! (Mal., l a c d .  e Soldati partono) 

GRIDA DI D E N T R O  All' arnii ! all' arnii ! 
(rli dentro odeci il fragore della baltaqlia) 

S C E N A  IX. 

11 Il' ;7II[ctobetli incaltato da IOIaaduE 

TCl~cu. T' Im giunto alfin, carnefice 
De' liqli miei ! 

M,rc.  Fatato 

Soo  io ! non puoi trafiggermi, 
T u  d 'una donna nato. 

NACD. Nato io noli son,  rna tolto 
F u i  dal materno sen. 

Blac. Nisero me! clie ascolto! 
Ali! tu mi resti almen! (brandendo la spada; 

combattono, 31acbeth earlr) 

SCENA ULTIMA. 

I prcccdcnti. PILalcolni seguito da Soldati inglesi, 
i quaii si trascinano dietro prigionieri qtielli d i  Macbeth. 

TIAI.. Vittoria !... ove s' è fitto 
L' usurpator ? 

h l r c ~ .  (accennarido Mae.) Trafitto! 
B'~[Ac. (alzandosi a stento da terra) 

Mal per me che m'affidai 
Ne' presagi dell' inferno !... 

.. T u t t o  il sangue cli'io versai 
Grida in faccia dell' Eterno !... 
Sulla fronte ... maledetta 
Sfolgorò ... la sua vendetta !... 
Muojo ... al Cielo ... al mondo iri i ra,  
Vi1 coroiia! ... e sol pe r  te! (muore) 

1 1 4 ~ ~ .  Scozia afl i t ta ,  ornai respira! 
"F~JTTI O r  Malcolmo e il nostro Re .  
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